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Sul bilancio CAM dell’esercizio 2016

    

Assemblea generale dei soci del 30 maggio 2017

Signori Soci,

il  Collegio  dei  Revisori  ha  eseguito  regolarmente  i  controlli  di  competenza  sul  bilancio
dell’esercizio chiuso al 31.12.2016, ha verificato la corrispondenza dei saldi patrimoniali nonché
eseguito la verifica di costi e ricavi secondo il criterio della competenza temporale e quantitativa,
progetto per progetto e la rispondenza degli estratti conti bancari. 
Sono stati controllati tutti i documenti giunti dal Mozambico e accertata la corrispondenza dei saldi
contabili con gli estratti conto bancari, i saldi delle singole casse contanti e le pezze d’appoggio
delle spese sostenute.  Sono stati verificati  i  documenti  degli  impegni  contributivi da parte della
P.A.T. e di altri Enti finanziatori.
Nelle  4  verifiche  trimestrali  presso  la  Sede  abbiamo  rilevato  la  sostanziale  adeguatezza  ed
efficienza  del  sistema  informatico  e  l’aggiornamento  della  contabilità  entro  i  termini  previsti.
Inoltre abbiamo dato supporto amministrativo e fornito il nostro parere su temi fiscali, previdenziali
e  del  personale in  forza al  CAM; abbiamo anche partecipato  alternativamente  alle  riunioni  del
Consiglio d’Amministrazione.

Fiscalità

Il CAM è considerata una ONLUS costituita da un consorzio di Associazioni. Le ONLUS che non
conseguono ricavi diversi dalle finalità di solidarietà sociale, sono esenti dall’IRES (agevolazioni ai
sensi del D.Lgs. 4.12.1997 n.460). L’operatività 2016 si è mantenuta rigorosamente entro l’attività
sociale e statutaria rientrando così nelle caratteristiche agevolative delle ONLUS di cui al  Dlgs
460/97.
Il Mod. UNICO va comunque presentato ciò che risulta regolarmente eseguito.
Con il gennaio 2005 le ONLUS regionali sono esonerate anche dal pagamento dell’IRAP ai sensi
dell’art. 12 comma 3 della L.P. n. 1 del 10 febbraio 2005. 
Il  Mod.  770  dei  sostituti  d’imposta  per  la  dichiarazione  dei  compensi  dei  dipendenti,  dei
collaboratori e degli amministratori viene predisposto ed inviato alle Istituzioni competenti dalla
Società che elabora le paghe. Per le remunerazioni del 2015 risulta regolarmente presentato.

Immobilizzazioni

Il  Consorzio  in  Trento  non  possiede  immobilizzazioni  mentre  ha  patrimonializzato  alcuni
investimenti  in Mozambico.  Ci riferiamo ad un immobile acquistato e ristrutturato a Marromeu
utilizzato come sede del Punto di Microcredito di quella città, e a due autovetture per il servizio di
microcredito una per Caia e una per Marromeu.



La  Caixa  Financeira  di  Caia,  partecipata  CAM  al  50% contabilizza  regolarmente  le
immobilizzazioni sulle quali viene calcolato l’ammortamento con le aliquote di legge.

Situazione finanziaria

Alla data del 31.12.2016 la situazione finanziaria presenta una esposizione a debito presso la Cassa
Rurale di Trento per € 30.814, una posizione a credito per € 7.049 ed un deposito vincolato di €
15.519 per quote TFR. Le disponibilità su c/c bancari esteri in Caia ammontano ad € 31.954. Il sal-
do compensato di tutti i conti correnti bancari risulta a credito per € 23.708 contro un saldo a debito
dello scorso esercizio di € 87.835, quindi la situazione finanziaria si presenta alquanto buona, frutto
del miglioramento dei tempi d’incasso dei contributi sulla spesa dei progetti impegnati. Con la Cas-
sa Rurale di Trento abbiamo in corso un mutuo di residui € 12.909 di iniziali € 40.000, che era stato
assunto per rifinanziare il progetto “Zambesi” appendice del microcredito Marromeu, mentre è stato
estinto il mutuo concesso per l’acquisto di una autovettura.
La situazione finanziaria presso la Cassa Rurale di Trento alla data del 30 aprile 2017 è peggiorata
rispetto al 31 dicembre passando da un passivo di € 43.723 ad uno di € 139.938.
Come abbiamo già visto, i progetti annuali sono supportati da contributi PAT, da Enti pubblici e
privati, Associazioni e da donazioni di persone singole.

Microcredito

L’attività di “Microcredito” pur usufruendo di una certa autonomia gestionale, viene acquisita, rias-
sunta, in contabilità CAM.
Per ognuna delle tre iniziative di microcredito è stato redatto il bilancio che è poi stato aggregato al
bilancio CAM con il sistema del consolidamento.
Con il rientro definitivo in Italia del Signor Andrea Patton che lascia il Mozambico dopo ben 12
anni di lavoro tutto dedicato all’avvio e al successivo consolidamento del microcredito e della Caixa
Financeira de Caia, dal 1° gennaio 2017 la gestione dei due sportelli di microcredito è stata affidata
a dei responsabili locali già collaboratori da anni di Andrea. Sono state redatte delle Lettere d’inca-
rico con annesso lo Stato patrimoniale dei rispettivi Progetti alla data del 01.01.2017, sottoscritte
dal Presidente CAM e da ognuno dei Responsabili a cui è stata affidata la nuova gestione. 
La situazione gestionale e reddituale del microcredito al 31.12.2016 è risultata meno efficiente che
negli esercizi scorsi dovuto a diverse cause che hanno influito negativamente sul lavoro di micro-
credito come:
- l’inflazione arrivata a quasi il 100%;
- instabilità politico-militare che per tutto il 2016 ha creato non poche difficoltà a muoversi con
mezzi di trasporto;
- le avverse condizioni metereologiche che hanno compromesso i raccolti.
Questi fatti hanno condizionato il risultato economico che ha evidenziato un utile ridotto nelle due
iniziative aperte nella città di Marromeu, mentre il risultato di Caia ha evidenziato una leggera per-
dita. 
Le perdite sui prestiti concessi hanno avuto un andamento difforme:

- sui progetti di Marromeu le perdite sono state contenute intorno al 2%;
- mentre su Caia hanno registrato un 8,3%.

Esiste un fondo per rischi su crediti di MT 2.000.000.
Le relazioni evidenziano un saldo al 31.12.2016 per crediti verso clienti in essere per le tre iniziati-
ve, di MT 21.573.738 pari ad € 312.663 al cambio di 1/69; mentre la sommatoria delle erogazioni
totali concesse nel corso dell’anno è risultata di MT 36.295.405 pari ad € 526.020, per n. 1.234 pra-
tiche di mutuo.
Il bilancio della sola attività di microcredito 2016 chiude con un avanzo di gestione di MT 763.290
pari ad € 11.062, dei quali € 10.000 sono stati accantonati al Fondo Rischi su crediti. Da segnalare



che tutti i costi delle gestioni di microcredito sono autosostenuti dalle singole attività. Quindi, tenu-
to conto della negatività dell’annata per vari fattori, nel complesso le attività di microcredito hanno
fornito risultati soddisfacenti.

“Caixa Financeria de Caia”
Un accenno anche alla situazione della Caixa Financeira de Caia costituita nella forma giuridica di
S.A. (SpA) partecipata al 50% dal CAM.
Con tutte le difficoltà interne ed estere che hanno caratterizzato il 2016 sono stati raggiunti buoni ri-
sultati con un utile a fine esercizio di MT. 1.354.349 al lordo delle tasse. Il nuovo Direttore Signor
Patricio, già al terzo anno dall’assunzione, ha dimostrato buone doti di abilità gestionale, di affida-
bilità, di premura nel svolgere il proprio compito e per il secondo anno consecutivo ha portato in at-
tivo la gestione annuale. Le sofferenze sui prestiti sono sempre un spina nel fianco ma da due anni
perlomeno si mantengono stazionarie. 
Nel mese di marzo 2016 si è tenuta l’assemblea generale dei soci che ha approvato il bilancio 2015
con riserva in attesa dell’esito della certificazione che, arrivata nel mese di agosto, ha confermato il
bilancio in via definitiva senza apportare modifiche, quindi in ottobre si è tenuta una seconda as-
semblea che ha approvato in via definitiva il bilancio 2015. 
Per la Caixa Financeira de Caia si stà concretizzando un accordo tra i soci per dare ulteriore svilup-
po, modificare la Ragione Sociale e portare la Sede a Beira. 
Il bilancio 2016 della CFC chiude, come abbiamo già sopra riportato con un utile netto di MT
870.568 pari ad € 12.617 cambio di 1/69, utile che sarà devoluto al fondo di riserva.

Conclusioni

Per quanto abbiamo potuto rilevare, l’esercizio 2016 del CAM si è svolto regolarmente e positiva-
mente. La segreteria di Trento ha dimostrato competenza e impegno tenendo sotto controllo tutti i
progetti e gestendo la contabilità in tempi soddisfacenti. 
Da quanto abbiamo potuto verificare, possiamo affermare che il resoconto dell’esercizio 2016 è
veritiero e corretto, quindi esprimiamo parere favorevole in merito all’approvazione del bilancio
relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2016 con un avanzo di € 1.172 da destinare alla riserva così
come indicato dal Consiglio d’Amministrazione.

Trento, 30 maggio 2017

    
I Revisori

Gianni Baceda

Mauro Di Valerio

Finazzer Giancarlo


